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Il derby 
di 
Torino 

SPORT 

Dopo la nevicata di domenica 
che aveva fatto rinviare : 
la sfida, ieri si è giocato 
Brutta partita, due espulsi 
Segna il granata Policano 
nel finale pari di Baggio 

TORINO-JUVENTUS 1.1 

TORINO: Tancredi (5.5), Bruno (6). Policano (8.6). Fusi (6) (78' 
Sordo, n.g.). Annonl (6), Cravero (7), Must) (8.5) (70' Benedetti 
n.g.), Romano (6). Bresciani (n.g.), Martin Vaaquez (8.5), Lentl-
nl (8.5M12DI Fusco, 15 Carino, 168koro). 
JUVENTUS: Tacconi (6.5), Luppi (6). Jullo Cesar (71, Corlnl 
(6.5) (75' Bonetti n.g.), De Marchi (7). De Agostini (6). Haesaler 
(7), Marocehi (6.5), DI Canio, (5) Baggio (6),, ' " " "' 
Ha 6).(12Bonalutl, 13 Napoli. 15 Fortunato). 
ARBITRO: Coppetelll (4). 
RETI: 23' Policano, 77' Bagolo. 
NOTE: angoli 4 a 3 per il Torino. Espulsi al 20' Bresciani per 
gioco scorretto • al 27' Jullo Cesar per proteste. Ammoniti 
Luppi. Annonl, Policano e Bruno. Spettatori 25mila. 

MARCO D I CAULI 

gè* TORINO. Dopo la neve, 
l'arbitro. Era scritto evidente
mente nei libri sacri, ma so
prattutto in quelli segreti del si
gnor Coppetelli. che II derby 
delta delusione dovesse finire 
MI parità. Non per scarsa com- ' 
batuvtta del protagonisti, lui-
l'altro. Ma uno del tanti disce
poli di Lo Bello padre ha mo
stralo subito le proprie Inten
zioni: due ammonii! In sei mi
nuti e due espulsi. Bresciani e 
JuUo Cesar, negli altri venti, li 
Toro * passato in vantaggio ' 
proprio quando era in Interio
rità numerica dopo l'espulsio
ne di Bresciani, reo di un fallo -
di reazione su De Marchi, ge
sto che meritava al massimo 
un cartellino giallo. Martin 
Vazquez ha battuto una posi
zione, sulla quale i difensori 
bianconeri hanno dormito, 
menile Annonl. Ione anche 
aiutandosi con una spinta, ha 
colpito di testa costringendo 
Tacconi a una deviazione di
sperata, sulla quale il pio lesto 
ad intervenire e a mettere den
tro* stato Policano. La Juve ha 
balbettato. Incapace di reagi
re, mostrando tutti i limiti di un 
attacco pio che mai orfano di ' 
Schillaci e Casiraghi e con un 
Baggio a lare di nuovo da com
parsa, nonostante Il suo mar
catole, Annonl. non k> abbia 
tartassalo più di tanto. Sei mi
nuti dopo, l'altro capolavoro di . 
CorbeteUl:; Julto Cesar ha 
mandato al diavolo un compa
gno e l'arbttro ha ravvisato nel 
gesto un'offese alla propria 
perenna. Senza II minimo dub
bia I » spedilo il brasiliano ne
gli spogliatoi. Il derby e drven- • 
lato a senso unico per tutto il • 
primo lampo: Il Torino, pim
pante rben sistemato in canv 
poifuaelU di Bresciani ha 
coMnlonato poco I granata, 
semmai ha avvantaggiato Mar-
Un Vazquez che ha avuto pia 
spazio nel. contropiede) ha 
latto soffrire non poco i cugini, 
sfiorando il raddoppio due vol
te proprio con lo spagnolo. Ma 
I granata non sono capaci di 

piazzare il colpo del ko e lo 
hanno dimostralo ancora una 
volta. 

Nella ripresa, la Juve si è ri
portata sono, guadagnando 
teneno con Haessler. ^taroc
chi e Corlnl inesauribili. Proba
bilmente non avrebbe mai se
gnato perché Alessio, l'unico 
in grado di cacciare la palla 
dentro, e stato sostituito a me
ta ripresa da Calla. Di Canio ha 
continuato a mangiarsi il pal
lone e Baggio a nascondersi. 
Ma proprioTl divino Ricciuto si 
è ricordato, a un quarto d'ora 
dal termine, che la Signora lo 
stipendia lautamente e ha ca
rato dal suo piede una puni
zione magica. Il tiro si e infilato 
diagonalmente, da una posi
zione distante, mollo angolata 
e perciò difficilissima, alle 

rlle di Tancredi, non esente 
colpa come tutta la difesa 

granata, completamente Im
mobile, cosi come aveva fatto 
la retroguardia bianconera In 
occasione del gol di Policano. 
Alla fine, il bilancio in cifre par
la granata, perché Lentini « 
riuscito a portare a Quattro le 
occasioni da gol dol Toro (ma 
l'ha fallita per preclpll*itone), 
mentre la Juve vanta solo una 
traversa di Alessio nel primo 
tempo e II gol di Baggio. Ma 
non 8 colpa del rappezzati 
bianconeri se II Toro ha rinun
ciato a vincete, soprattutto nel-
la ripresa. Infoltendo addirittu-

: ra la schiera dei difensori con 
Benedetti, quando ara già pri< 
vo dell'unico attaccante vero, 
Bresciani. E cosi 8 finita in de
lusione per I tifosi granata che 
erano riusciti lo stesso, nono-

' stante il rinvio al giorno feriale, 
a riempire la loro curva. Non e 
bastato comunque a evitate di 
rendere squallida la comica di 

• un derby che evwbbt'poiulo 
essere di ben diverso colore. 
Anche lo sparuto gruppetto di 
bianconeri ha confermato che 
lo stadio della vergogna è riu
scito nell'impresa difficile di 
far diventare quasi un'amiche
vole il duecentesimo derby 
della Mole. 

Mlorofllm 

10' DeAgostini segue Alessio, che si gira e colpisce la traversa. 
21 ' Torino in vantaggio. Punizione di Martin Vasquez, Annonl 
colpisce di lesta. Tacconi respinge con difficoltà, la palla ca
rambola vicino al pah e Policano e il primo a cacciarla dentro. 
357/ Torino afiora il raddoppio. Martin Vasquez a Lentini, 
cross di quest'ultimo, riprende Bruno, da Martin Vasquez che 
tira ma Tacconi devia , 

36' ancora Martin Vasquez conclude sul palo un 'azione di at
tacco. • 
40 ' Marlin Vasquez sfugge a De Marchi e tira ma Tacconi para. 
55* tiro di Heassler, Tancredi para poi si accende una mischia 
ma non succede nulla. , 
7V punizione di Baggio, Malocchi di testa spedisce alto. • - •. 
72' Lentini servilo da Cravero schianta Tacconi e rimette al 
centro ma l'azione sfuma. 
74' pareggio della Juve: Baggio, da posizione quasi datando 
campo sferra un tiro angolatissimo che si insacca alle spalle di 
Tancredi con la difesa granala ferma. 

Borsano infuriato 
«Abbiami 

ai ricchi» 

folcano esulta dopo aver messo In rete il pallone del \̂ laggiogfarala; in allo, Ba«io.aut(XB del pari juventino 

La classifica 

fffffl TONNO. È un Toro Infu- -
risto quello che lascia il «Delle 
Alpi». Borsano, Multar, Martin 
Vazquez e Mondonlco le voci 
di un coro polemico. Ma pro
cediamo con ordine. Il .primo 
ad uscire 8 Borsano. •Abbiamo 
latto l'elemosina ai ricchi -
sbotta II presidente - . Cosi non 
va. facciamo troppi regali. -
Queste tre partite con Milan. 
Napoli e Juve hanno dimostra-, 
lo che siamo forti, che posala-

.mo lottare alla pari conno, 
chiunque ma che marno inge
nui. Ci manca la malizia, la 
scaltrezza della grande squa
drai. Poco dopo arriva Multar. 
Non vorrebbe parlare, l'esclu
sione ha lasciato il segno. 
•Non è vero che ho accusato 
una contrattura. E stata una 
scelta tattica di Mondonlco. 

Cosi non si pud andar* avanti. 
Rientrerò contro II Pisa? Non 
mi interessa- So solo che ho • 
saltalo le tre sfide più impor
tanti». Sotto a chi tocca. E li tur
no di Martin Vazquez: •Incredi
bile, ancora una volta abbia
mo sciupato tutto chiudendoci 
troppo in ditata. È meglio che 
in settimana n e peritano con il 
tecnico». E Mondonlco? Non 
replica, paria della partita. 
•Abbiamo raccolto meno di 
quanto seminato. Ma basta 

. crederci e presto saremo pro
tagonisti». Si è defilato Brescia
ni, espulso dopo venti minuti. 

' «Non fatemi dire cose che non 
vorrei dire. Non ho fatto nien
te, anzi ho subito un pestone». 

• -r . OM.D.C. 

Inter ; ' 
Juventus 
Sampderla* 
Milan* 
Parma 
Torino •,'.':-,. 
Lazio' '•••': 
Genoa 
Atalanta ; 

Roma* . 
Bari • 
Napoli ; , 
Lecce 
Fiorentina 
PléaV..- ,.'.<... .. 
Cesena 
Bologna 
Cagliari 

"' 18 
17 

Cv-.W 
15 

,14 
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--•• 7 

5 

* Milan, Pisa, Roma e Samptjo-
rla una partila In meno . 

Maifredi vede 
un'altra partita: 
«Vittòria ai punti» 
M TONNO. Soddisfazione»), 
ma neanche un po' di entusla-, 
smo. Anzi Maifredi parla di vit
toria al punii del bianconeri. 
«Dopo il gol di Policano abbia
mo preso il comando del gio
co senza più mollarlo. Loro 
non hanno fatto più nulla. SI, 
potevamo anche vincere. Se 
solo Calia avesse finalizzato 
quel contropiede. Ma va bene 
anche cosi e non parlatemi di • 
Inter in fuga. Non ho paura, nei 

'confronto diretto abbiamo bat
tuto i nerazzurri». Meno spaval
di 1 giocatori. «Pareggio giusto 
- ammette Marocehi - sul 
campo è stato derby vero. Pur
troppo senza Schilbcl perdia
mo un punto di riferimento in 
avanti». Ancfhe Baggio la pen
sa come il compagno: «Alla fi

ne pento che tutti possiamo -
essere contenti. Le bone di An
nonl e Bruno? Usciamo stare». 
Solo la voee di Tacconi si stac
ca da quella della squadra. 
•Coti rischiamo, dobbiamo 
ancora migliorale. Corriamo 
troppi rischi e in questo perio
do siamo davvero fortunati, 
anzi, più fortunati che bravi. Il 
gol di Policano? Sono riuscito 
soloa sfiorare la palla. Di più 
non potevo (are». E l'espulsio
ne dfiulio Cesarf^/arblób mi 
ha detto che il brasiliano lo 
avrebbe mandato a quel pae
se. Ma cosi non è, si e trattato 
di un equivoco». Julio Cesar 
conferma: «Mi rivolgevo a 
Haesstar, non certo allarbitro. 

: L'ho anche detto all'arbitro, 
speriamo che serva a qualco
s a DM.D.C 

Migliorano le condizioni dell'avellinese scontratosi col compagno di squadra Ramponi 

Ferrano, la paura è passata 
ANTONIO RICCIO 

i. trentun anni, dtttnsort ótffAvaNno 

• • AVELLINO. Ora Moreno 
Ferrarlo dorme nel lettino del 
reparto rianimazione dell'o
spedale civile'Moscati". «È sol-
lo l'effetto del sedativi», spiega ' 
preoccupata la moglie, Rat-
laella. 

L'ex napoletano dopo l'In-. 
fortunio occorsogli al 43' In 
Avellino-Cosenza di domenica 
scorsa ha ripreso conoscenza 
soltanto ieri sera. La prognosi 
resta pero riservata e il bolletti
no del sanitari parta di «trauma 
cranico commotivo con agita
zione psicomotoria». La Tee. 
ha escluso lesioni al stilema 
nervoso. Pei II primario del re-. 

parto, professor Alfredo Bri
gante, «le condizioni di Ferra
rlo vanno lentamente miglio
rando». Esclusa l'ipotesi di un 
intervento chirurgico, non è 
stato ritenuto opportuno nep
pure il trasferimento al Carda
relli di Napoli. Prima di Ieri 
nemmeno la moglie era riusci
ta a svegliare II calciatore dallo 
•stato confusionale», cu Infer
mieri che sono vicini al difen
sore avellinese riferivano tutta
via di alcuna imprecazioni 
smozzicate da Ferrarlo. 

•Tutte it me capitano, sono 
già stato due mesi fuori squa
dra». Poi avrebbe gridato come 

te ti sentiste ancora sul terre
no di gioco del «Partento»: 
•Miggiano che stai combinan
do?^ Non ha reagito neppure 
alta sollecitazioni del presi
dente Marino, dell'allenatore 
Oddo e dei compagni di squa
dra. Un via-vai di calciatori dal 
volto teso e preoccupata . 
. Ferrarlo al era scontrato in 
campo proprio con un compa
gno. Ramponi. Quest'ultimo 
era stato costretto ad uscire in 
barella per l'infortunio al gi
nocchio. Ferrarlo, invece, ti 
era rialzato ed aveva giocato 

' regolarmente l'ultimo minuto 
dei primo tempo. Negli spo
gliatoi, il dramma. L'ex napo
letano si e accasciato nella sa

letta medica, privo di tenti. Lo 
ha salvato II medico sociale 
dell'Avellino, che gli ha imme
diatamente praticalo la respi
razione bocca a bocca. «Erava
mo quasi a centrocampo - ri
corda Ramponi, che se l'è ca
vata con urta distorsione al gi
nocchio - volevo anticipare De 
Rosa, come forse era intenzio
nato a fare anche Moreno. CI 
siamo scontrati in pieno. L'ho 
colpito con un gomito alla te-

' sta. Quando sono uscito in ba
rella ho avuto II tempo di dirgli 
come stai, abbiamo (atto un 

> bello scontro, vero? E lui mi ha 
fatto cenno di si con la tetta. 
Potete Immaginare come era U 
mlostatod'anUno». 

È scorrvohata moglie di Fer
rano, che aveva seguito te fati 
dell'infortunio dalla tribuna. 
•Non mi ero allarmata veden
do Moreno rialzarsi dal terreno 
di gioco. Poi mi hanno comu
nicato che era stato trasportalo 
In ospedale. Pensavo ad una 
cosa da nulla, ad un semplice 
controllo. Poi la verità me 
l'hanno detta lmedici che non 
mi avevano riconosciuto. £ sta
to tremendo». I due figli del 
calciatore, Dannai e Moni, non 
tanno ancora nulla. Per ora si 
trovano a casa del portiere ir-
pino Brini, un amico di vecchia 
data. Andranno in ospedale 
solo quando Ferrarlo si sarà ri-
svegllatodaU'lncubo. 

• ultima chiamata per i quarti 
Atalanta-Colonia 
Frosio con i tedeschi 
ritrova i migliori 
gag BERGAMO. Recriminazioni corali per alcuni 
episodi delle ultime partite di campionato, otti
mismo e serenità in vista del ritorno di Coppa: i 
due stati d'animo in casa atalantina, nell inter
vallo tra la partita col Napoli e quella con il Co
lonia. L'appuntamento di Coppa, però, ha logi
camente il sopravvento: l'I-l meritatamente ot
tenuto all'andata in Germania è una buona ba
se di partenza per strizzare l'occhio al passaggio 
diri turno. L'ottimo stato di salute delta squadra 
e l'ormai accertato recupero di Caniggia auto
rizzano a sperare. Dice l'attaccante argentino: 
4n Coppa Uefa non abbiamo rivali. La finale e 
afta nostra portata». Formazione: Frosio dovreb
be schierale la squadra tipo, quella, per inten
derci, vista domenica con il Napoli. Colonia In 
dttfcobe: okre all'assenza di UtlbarsM. si do
vrebbero «rgWrare quelle di Rudy e Jansen. 
Ostarti» pfocoiperione « Bergamo per le con-
anioni dei campo, gii ridotto a una distesa fan
gosa dati» partii* di campionato e che continua 
ad «Mere ftat/HMo da una pioggia battente e 

Partizan-Inter 
Emergenza in difesa 
Ferri ancora in dubbio 
I H MILANO. L'infermeria nerazzurra e sempre 
più affollata. La netta vittoria di Cesena è costata 
casa a Trapattoni, costretto a fare I conti con 
bende e cerotti per schierare la formazione che 
a Belgrado, contro II Partizan, cercherà di am
ministrare il 3-0 dell'andata. L'allarme suona in 
difesa: oltre alle assenze scontate di Paganin, 
squalificalo, e di Brehmc e Battistini, infortunati, 
potrebbe aggiungersi pure quella di Peni. L'az
zurro ha subito domenica scorta una forte con
tusione alla mandibola e le sue condizioni non 
sembrano migliorate. Ferri sente ancora molto 
dolore e non riesce a masticare: se la situazione 
non dovesse cambiare, Trapattoni dovrà fare a 
meno di lui. Il risultalo dell'andata, comunque, 
sembra garantire agli interisti una certa tranquil
lità. Trapattoni, però, sollecita i suoi a non pren
dere la partita sottogamba: «Se prendiamo un 
gol nel primi minuti c'è il rischio che subentri la 
paura e le cose, a quel punto, potrebbero met
tersi male. Giocare con attenzione ci consentirà 
di complicarci stupidamente la vita». Caniggia 

Bordeaux-Roma 
Bianchi conta i resti 
Sette gli assenti 
Bai BORDEAUX L'emergenza è sempre di casa 
alla Roma: nell'allenamento di ieri mattina è 
suonato nuovamente l'allarme per Giannini. Il 
capitano ha avvertito una fitta alla coscia sini
stra, quella infortunata. Difficile, a questo punto, 
il suo rientro contro i francesi. Per Bordeaux, 
dunque, e partita una Roma abbastanza nervo
sa. Al ritomo calvario da Genova, ben nove ore 
di viaggio, si e aggiunto anche il ritardo della 
partenza di Ieri, dovuto all'affollamento del traf
fico aereo. Bianchi benedice il 5-0 dell'andata: 
fra infortuni e squalifiche, ha le scelte pratica
mente obbligate. Fuori Peruzzi. Carnevale, 
Tempestilli. Carboni, Rizziteli! e Conti, oltre a 
Giannini quasi out, con selle uomini in meno si 
trova fra le mani una Roma inedita. Viola, inve
ce, toma sul «futuro» della Roma: «Ho un buon 
rapporto con Ciarrapico, ma non ho mai dello 
di voler vendere la società. Ho solo spiegato II 
mio progetto per una Roma più forte. Se ci fot-

, sero idee migliori delle mie, per il bene della Ro
ma le prenderei in considerazione». 

Bologna-Admira 
Radice ci crede ancora: 
«Sfidiamo l'impossibile» 
gag BOLOGNA II Bologna parte dallo 0-3 del
l'andata di Vienna: posizione molto scomoda. 
Questo ritomo con l'Admira appare un'impresa 
quasi disperata: un avvenimento solo da onora
re? «Nemmeno per sogno • risponde Radice -
noi proveremo a fare iTmpossibita. Questa par
tita mi servirà per far giocare Poli, squalificato 
nel nostro torneo. Anche se restiamo all'emer
genza, perche contro l'Admira non potrò utiliz
zare Detari. Villa e Mariani e I tre giocatori tesse
rati in ritardo, Turkylmaz. Galvani e Schenardi». 
Il clima di tari a Casteldebota? Ottimo per il tur
co, ad esempio. Conlentissimo per il suo secon
do gol italiano. «Sono al settanta per cento, ma 
non capisco perché qualcuno ti meravigli di 
me: In Svizzera i miei gol li ho sempre fatti». Me
no conlento, naturalmente, l'espulso a tempo-
record di Parma. Pino Lorenzo. «Non ho fatto 
nulla ad Apolloni. Lui cercava di bloccarmi e io 
votavo divincolarmi, ma non l'ho colpito - affer
ma l'attaccante calabrese • comunque, almeno 
il Bologna è riuscito a fare risultato. Anrimenti la 
mazzata sarebbe stata più dura». 

Il ritorno 
del Milan 
VanBasten 
«Ora lo scudetto» 

Il Milan e rientralo ieri sera alle 21.30 da Tokio. Un'ora di ri
tardo, facce stravolte dal lungo viaggio, e molti sonisi. Ad ac
cogliere la squadra di Arrigo Sacchi (nella foto) c'era il pre
sidente Berlusconi, che subito dopo l'atterraggio è corso a 
salutare I giocatori ed è sceso dalla scaletta con la Coppa In-. 
teicontinentale alzata ben in vista. Gran confusione e valzer 
di dichiarazioni, a cominciare da Sacchi: •Lasciamo stare 
zona e pressing: ha vinto una grande squado». con grandi 
giocatori». Gullli: «Finalmente sono quello di prima»; Van Ba-
sten: <E adesso sotto con il campionato»; Rijfcaard: «Stiamo 
vincendo tutto, speriamo di non sentirci appagati». Una de
dica comune per Ancelotti, assente domenica per un infor
tunio: «È un giocatore e un uomo eccezionale, abbiamo vin
to anche per lui», ha detto Rijkaard. 

Sei milioni di dollari tono il 
montepremi più ricco della • 
storia del tennis. Se lo con
tendono da oggi a Monaco 
di Baviera i 16 giocatori me- • 
giio classificati nei 4 tornei 
del Grande Slam '90. gli 

^ — ^ — — — — open d'Australia, di Francia. 
d'Inghilterra e degli Siati Uniti. Assenti, per ragioni diverse, 
Becker. Me Enroe, Agassi e Wilander. In campo Edberg.. 
Chang, Lendl, Sampras, Gomez, Muster, Noah, Leconte, Iva-
nisevic, Cherkasov. Curren, Svensson. Gilbert, Krickstein. 
Whealon e Bergstroem. 

Con 400 mila visitatori nei 
primi tre giorni continua II 
successo delta manifestazio
ne bolognese dedicata al 
motori sin qui vissuta sulla 
presenza del nuovo pilota 
Ferrari, Jean Alesi. Ieri, pri-

. ma del suo concerto al Pala
sport. Gianna Nannini ha visitato il Motor Show dove oggi 
prendono II via le prove della gara di Formula 3. In gara Jac
ques Vlllencuve. figlio dell'indimenticato Gilles, 

Coppa Gran Slam 
Via a Monaco 
al torneo di tennis 
più ricco 

Gianna Nannini 
al Motor Show 
Villeneuve junior 
prova la F3 

E Alesi in FI 
è il migliore 
nelle prime prove 
dell'Estoni 

Gratii Premio CEE 
di trotto a Roma 
con Hx Bay 
di Stramberà. ., 

In una giornata disturbata 
dalla pioggia e dal freddo 
Jean Alesi sulla Ferrari "90 
ha segnato con 1.17.17 il mi
glior tempo della giornata 
precedendo il brasiliano 

• • • - • • • • - - • • " Nelson Plquet su Benetton 
——^-——^B^^^ equipaggiata per la prima 
volta con gomme Pirelli. Per lui il maggior lavoro. 85 giri e-il 
giro più veloce in 1.18.75. Oggi in pista anche la Ferrari di 
Prosi e la McLaren di Berger. 

Sabato all'Ippodromo ro
mano di Tor di Valle ti di-
sputa il Gran Premio dal 
Consiglio della Comunità 
economica europea, gara 
nata da un'idea di Andnwtf. 
appassionato di Ippica. Le 

•»»••»•••»»»•»••••••••••«•••••»•«••»• corsa sul 2100 metri avrà 
una dotazione di SOOrnttlonì di lire ed * rbervttt al trottatori 
di 4 anni Tra loro I migliori italiani (Lemon Ora, Lancatter 
Om. Lobstar As). francasi, tedeschi e I favoriti svedesi Ego 
Play e Bowtpirit ottre il ami lo del calciatore atalantino 
Strooiberg.BixBay. 

Passano dal secondo a) ter- ' 
zo turno tutte e nove le squa
dre italiane impegnale nelle 
coppe europee di pallavolo. 

.Tra gli uomlntr «bracate» 
; Maxicono Parma e Philips 

• Modena In Coppa campioni. 
mm~mmm•——«-•-• Eurostyic Montichiari in 
Coppa Coppe. Slsley Treviso e Petrarca Padova in Coppa Fé- -
derazione. Donne: qualificate Teodora Ravenna (Campio
ni) . Occhi Verdi Modena (Coppe) Menabò Reggio Emilia e 
PescopaganoMalera (Federazione). 

Per la seconda volta Diego 
Armando Maradona non si è 
presentato all'Ufficio indagi
ni della FedercaJcio facen
dosi giustificare dal suo le
gale, l'avvocato Verde. Il ca-
pò dell'Ufficio indagini, 

• « ^ • » « ^ ^ ^ » » » " ™ » Consolato Lanate, che ha 
aperto un'inchiesta sulle presunte offerte fatte all'argentino 
da squadre italiane, puO trasmettere la pratica al procurato
re federale Gianptatro facendo scattare il deferimento per 
•mancanza di lealtà nella giustizia sportiva». 

Volley d'Europa 
En plein italiano 
nelle Coppe 
Nove qualificate 

EJPibe dribbla 
l'inchiesta 
e sarà deferito 
per «slealtà» 

Boxe: Sacco 
ex mondiale 
superleggeri 
torna in galera 
per droga 

L'ex campione del mondo 
dei superteggeri. l'argentino 
Ubaldo Nestor Sacco, è stato 
arrestato in una retata anti
droga a Mar del Piala. Il pu
gile, al quale Patrizio Oliva 
aveva strappato il titolo, era 

~~""—"—""—————— stato più voile condannato a 
pene scontate nel carcere di Batan. lo stesso dove è stato de
tenuto Carlos Monzon. l'ex campione dei medi condannato 
a 11 anni di carcere per l'uccisione della moglie Alicia. 

mmcocoNTi """" 

LO SPORT IN TV 
RaJdoe. 9.55 Sci: dal Sestriere. Slalom speciale maschile di Cop

pa del Mondo (prima manche); I8JK) Sportsera; 20.15 Tg2 
Lo sport. 

Maitre. 12.55 Sci: dal Sestriere, Slalom speciale di Coppa del 
Mondo (seconda manche): 15.30 Pallacanestro: Primizie 
Parma-EnlrnontPriolo;16.30Calcetto;18.4STg3Derby. . 

Tetemontecarto. 9.55 e 12.55 Sci: dal Sestriere. Slalom speciale 
di Coppa del Mondo (prima e seconda manche); 13.30 Sport 
News. 

Tele+2. 14.00 Tennis: da Monaco. Coppa del Grande Slam: 
19.30 Sportlme; 22.30 Obiettivo sci; 23.15 Bordo ring; 030 
Tennis: Coppa del Grande Slam (sintesi). 
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BREVISSIME 
Boakov proiettore. L'allenatore della Sampdoria terrà oggi ' 

una lezione sull'evoluzione tecnico-tattica del calcio agli alle
natori liguri. 

Pattinaggio veloce. La tedesca Gunda Kleeman ha migliorato 
il primato mondiale dei 300 metri donne in 4'I0"80 aggiudi
candosi la prova di Coppa del mondo di Calgary. . 

Ginnastica. L'azzurro Yuri Ciechi, campione europeo agli anel
li, ha concluso la sua stagione vincendo ieri a Chiasso il "Me-
mortai Gander" precedendo il sovietico Valéry Betanki 

Salto con ad. L'austriaco Andreas Felder ha vinto la prova di 
salto di Coppa del mondo dal trampolino di 120 metri con 
213.7 punti. 

Santarini lascia. L'allenatore del Vigor Lamezia (serie C2 giro
ne D), ex giocatore di Inter e Roma, si è dimesso tari. La squa
dra calabrese e al secondo posto in classifica ad un punto 
dall'Ischia capolista. 

Scudetto carioca. Il titolo del campionato di calcio brasiliano si 
deciderà in una finale tutta "paulista" U San Paolo e II Corin-
thians. 

l'Unità 
Martedì 

Il dicembre 1990 

» 


